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Laurea magistrale ad honorem in Italianistica a Gianfranco D’Aronco  

       Lunedì, 18 dicembre 2017 

 

Biografia di Gianfranco D’Aronco 
 
Gianfranco D'Aronco è nato a Udine nel 1920 da genitori gemonesi. Si è laureato nel 1944 
con lode in Materie letterarie presso la Cattolica di Milano, dove si è anche perfezionato in 
Filologia romanza e moderna. Dal 1948 al 1958 è stato assistente volontario di Filologia 
romanza nella Facoltà di Lettere della Università di Trieste; dal 1954 al 1976 è stato 
docente incaricato di Letteratura delle tradizioni popolari nella Facoltà di lettere della 
Università di Padova. Libero docente nella stessa materia nel 1955, nel 1967-1968 è stato 
docente incaricato di Sociologia nella Facoltà di Magistero a Trieste, e nella stessa Facoltà 
incaricato di Storia delle tradizioni popolari dal 1968 al 1976.  
Nel 1975-76 è risultato vincitore di un concorso a cattedra (con voto unanime) ed è stato di 
conseguenza chiamato come professore straordinario di Antropologia culturale nella 
Facoltà di Magistero a Siena, da dove è passato, fino al 1979, come professore 
straordinario di Storia delle tradizioni popolari a Trieste, nella stessa Facoltà. Nel 1979 è 
stato promosso ordinario di detta materia sino al 1985 e ha svolto anche la supplenza di 
Filologia romanza dal 1983 al 1985. Dal 1985 al 1990 è passato ordinario di Filologia 
romanza e supplente di Storia delle tradizioni popolari. Infine, dal 1990 al 1995 è stato 
collocato come ordinario fuori ruolo.  
Gianfranco D’Aronco è considerato uno dei maggiori critici e conoscitori della letteratura 
friulana. Tra le sue opere più importanti: l’Antologia della letteratura friulana (I ed. Roma 
1947, II ed. Udine-Tolmezzo-Aquileia 1960, II ed. in 3 voll. e 4 tomi, Udine 1982), e 
ampiamente utilizzata per la formalizzazione della lingua friulana, numerosi lavori sulle 
tradizioni popolari friulane, sulla letteratura popolare, la storia della danza, dei canti, del 
folklore friulano.  
Ha fondato e diretto le pubblicazioni "Il Tesaur" e "Studi di letteratura popolare friulana"; ha 
diretto "Ce fastu?” e ha collaborato con riviste specializzate quali "Aevum", Italica", 
"Lares", "Iulia Gens", "Lettere", "Lingua nostra", "Studi mediolatini e volgari" e con diversi 
quotidiani.  
Come rappresentante unico per l'Italia, Gianfranco D’Aronco ha fatto parte del gruppo di 
studi etnografici istituiti dal Comitato per la cooperazione culturale del Consiglio d'Europa. 
È stato socio fondatore della Societé internationale d'ethnologie di Parigi e membro 
dell'International society for folk-narrative research di Göttingen. Ha ricevuto, tra gli altri 
riconoscimenti, nel 1964 e nel 1973 il Premio della Presidenza del Consiglio.  
Nella temperie dell’immediato dopoguerra, Gianfranco D’Aronco aderì all’Associazione per 
l'autonomia friulana, avviata da Tessitori, il 29 luglio del 1945, per la realizzazione di una 
Regione Friulana. Assieme a un gruppo di giovani e intellettuali, tra cui Chino Ermacora e 
Pier Paolo Pasolini, fondò quindi, il 19 gennaio del 1947, il Movimento popolare friulano 
per l’autonomia regionale, con il quale si avviarono molte iniziative per chiedere a Roma il 
riconoscimento del Friuli come regione.  
L'idea dell'autonomia per il Friuli, in D'Aronco, si incardina principalmente sulla sua 
identità, intesa non solamente come evenienza storica, geografica e linguistica, ma anche 
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in termini istituzionali nella prospettiva della creazione, all'interno della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, di due distinte realtà istituzionali: Friuli e Trieste.  
Questa la sua battaglia durerà anche dopo l’istituzione della Regione Friuli Venezia Giulia, 
e si concretizzerà nell’adesione di Gianfranco D’Aronco al movimento popolare per 
l’Università del Friuli che porterà, nel 1978, alla fondazione dell’Università degli studi di 
Udine. I tre volumi di ‘Friuli, regione mai nata’ (1983) ricostruiranno negli anni ’80 il 
percorso delle istanze autonomistiche friulane nel secondo dopoguerra.  
 


